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R.: Sì, sicuramente. L’azienda
Ranger Plast, con l’obiettivo di
crescita che si era proposta e
che fino ad ora ha mantenuto,
doveva avere un sistema all’a-
vanguardia che l’aiutasse ne-
gli anni successivi nel mante-
nimento e crescita del livello di
sviluppo raggiunto, con ag-
giornamenti e miglioramenti
continui.
L’azienda ha preso una deci-
sione importante che è stata
quella di abbandonare un soft-
ware su misura per avvicinarsi
ad un software “standard”, con
la flessibilità di adattamento
anche in piena autonomia alle
nostre esigenze.
Ci serviva un sistema che for-
nisse la massima affidabilità
dal punto di vista di archivia-
zione, manutenzione, reperi-
bilità dei dati, quindi doveva
essere basato su un Databa-
se Relazionale. La flessibilità
della Ranger Plast si doveva
ripercuotere nella flessibilità
del software di cui ci si doveva
dotare. Non serviva a Ranger
Plast un sistema perfetto ma
rigido, che non permettesse
un minimo di flessibilità nella
gestione; perché è questo che
il mercato richiede, flessibilità
e servizio puntuale.
Il software di cui ci dovevamo
dotare doveva essere predi-
sposto a qualsiasi evoluzione,
all’acquisizione di nuove
aziende (in Italia piuttosto che
in Europa), doveva poter ave-
re la predisposizione per di-
verse Ragioni sociali, come
infatti ora abbiamo (Ranger
Italiana – Rangerplast – Ran-
ger France – Ranger Deutch-
land).
Dovevamo inoltre essere
pronti con il nostro sistema ad
integrarci con altri software

‘specializzati’ di cui l’azienda
si sarebbe dovuta necessaria-
mente dotare.

D.: Quali sono le caratte-
ristiche principali che
avete riscontrato nella
soluzione offerta da
ITACME Informatica e
che vi hanno aiutati e
convinti a scegliere?
R.: Innanzitutto ci siamo resi
conto che l’implementazione
della nuova soluzione doveva
essere in grado di adattarsi
passo passo alla nostra realtà
aziendale, cosa che DNA è
stato perfettamente in grado
di fare. Inoltre la rapidità di at-
tivazione del software grazie
all’importazione dei dati dal
vecchio sistema ha facilitato
enormemente il compito.
DNA Manifacturing Solutions
ci ha convinto per diversi mo-
tivi, innanzitutto è un applicati-
vo completo, dispone di tutte
le funzioni necessarie ad un’a-
zienda di medie – grandi di-
mensioni, ed era già stato in-
stallato con successo in altre
aziende con caratteristiche si-
mili alla nostra.
Dal punto di vista tecnico,
DNA già da svariato tempo
permette la personalizzazione
di form e stampe, consente
con enorme facilità l’estrazio-
ne di qualsiasi dato nei più co-
muni formati (per esempio
Word ed Excel), è costante-
mente implementato e miglio-
rato dal fornitore ed è facil-
mente integrabile con diversi
software dipartimentali. Altri
vantaggi tecnici consentiti so-
no la possibilità di configura-
zione client – server anche in
remoto su VPN-HDSL, la pos-
sibilità di garantire la sicurez-
za dei dati grazie al controllo

degli accessi e alla tracciabili-
tà dei documenti creati o mo-
dificati. Ultimo ma non meno
importante, il fatto che DNA
possiede, di suo, il modulo
Workflow. Questa procedura,
molto importante in un’azien-
da di grandi dimensioni, con-
sente di definire gli iter delle
attività aziendali e di conosce-
re di conseguenza lo stato di
avanzamento di una pratica in
qualsiasi momento. Il fatto poi
che sia un modulo interno e
non necessiti di interfacce o
integrazioni, rende l’idea del
vantaggio che comporta.
Dal punto di vista della sicu-
rezza del dato DNA è assolu-
tamente affidabile, grazie al-
l'utilizzo del Database ORA-
CLE, riconosciuto sicuramen-
te tra i migliori nel mercato.
Il rapporto qualità/prezzo di
DNA è indiscutibilmente un
plus, per un software di que-
sto livello, inoltre l’implemen-
tazione non richiede investi-
menti eccessivi in termini di
hardware.

D.: Quali sono le prossi-
me sfide da affrontare, ri-
spetto alla collaborazio-
ne con il vostro Partner
di Information Techno-
logy?
R.: Il termine da lei usato,
partner, è il più giusto in que-
sto caso in quanto non abbia-
mo solo bisogno di una azien-
da che possa, all'occorrenza,
darci dei prodotti informatici
su richiesta ma quello che
cercavamo e che abbiamo è
un partner che ci segue nella
crescita e ci propone delle so-
luzioni. Il passo che il sistema
dovrà ora affrontare è un’inte-
grazione complessiva del no-
stro gruppo. Le sedi in Italia,
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Sono passati pochi giorni dal-
la conclusione della fiera Indu-
strial IT 2005 di Bologna, ma-
nifestazione nella quale i più
noti produttori italiani ed inter-
nazionali di soluzioni informa-
tiche per le aziende manifattu-
riere presentano le proprie so-
luzioni, ed ancora sentiamo la
eco di quanto ascoltato duran-
te i Focus Meeting avvenuti
nell’ambito della stessa. Uno
degli incontri di maggior inte-
resse è stato senz’altro quello
che ha visto come protagoni-
sta la Ranger Plast S.p.A.,
azienda leader in Italia nel set-
tore Automotive, facente parte
dell'omonimo Gruppo indu-
striale. 
Nata come azienda di trasfor-
mazione di materie plastiche
nel mercato dell’arredamento,
con il passare degli anni si è
focalizzata nel settore Auto-
motive, attuale core business.
La proposta Ranger Plast
S.p.A. nel settore si può diffe-
renziare in due tipologie di
prodotti: la prima, denominata
black-parts, consiste in pezzi
prodotti in quantità molto ele-
vate. L’altra tipologia è rappre-
sentata dai pezzi estetici di

carrozzeria, prodotti in quanti-
tà più basse ma per tipologie
di vetture che rappresentano
il mercato di alta gamma (es.
Ferrari – Maserati). Negli ulti-
mi anni Ranger Plast ha avu-
to una continua crescita di fat-
turato, con un incremento su-
periore nel 2004 grazie all’ac-
quisizione di un’azienda in
Francia attualmente denomi-
nata Ranger France.
Il Responsabile dei Sistemi
Informativi  e del Controllo di
Gestione dell’azienda, il Sig.
Fabiano Toloni, ha illustrato
l’implementazione in azienda
del Sistema ERP DNA Manu-
facturing Solutions, prodotto 
da ITACME Informatica
(www.itacme.it), software
house con uffici in Bologna e
Cesena.

ITACME Informatica - RANGERPLAST:
con DNA dalla strategia ai risultati

Francia e Germania dovranno
avere lo stesso sistema ge-
stionale che dovrà chiaramen-
te essere multilingua e  mul-
tiaziendale, possibilità che
DNA Manifacturing Solutions
già prevede da tempo.
Dovrà essere integrata la rile-
vazione dati produttivi da tutte
le sedi con possibilità di visio-
ne dei dati. Dovremo mante-
nere l’affidabilità e la stabilità
del sistema, anche con l’au-
mento delle installazioni. Infi-
ne, aumenteremo l’installazio-
ne di software specifici. 

D.: Avete già implementa-
to software dipartimenta-
li in azienda, integrandoli
con DNA?
R.: Certamente. Abbiamo già
integrato DNA con diversi soft-
ware, tra i quali Qbase per la
gestione della qualità (con cui
abbiamo ottenuto ISO-TS) e
DOC Finance per la gestione
finanziaria.
Dopo aver descritto le nostre
esigenze al nostro partner
ITACME Informatica, in pro-
getto abbiamo  l’implementa-
zione di Wpi, un prodotto MES
per la rilevazione dei dati, e la
verifica di CYBERPLAN, soft-
ware per la pianificazione del-
la produzione e schedulazione
a capacità finita e non è esclu-
so che si valuti anche l’acquisi-
zione di un software denomi-
nato IMMAGINA, per l’archi-
viazione ottica dei documenti.
Il tutto è già integrato nella so-
luzione che il nostro partner
propone al mercato, e questo
ci garantisce e ci evita  sor-
prese circa le possibili difficol-
tà che nascono quando si in-
traprendono progetti d'inte-
grazione con prodotti diparti-
mentali. 

Incontriamo il Sig. Toloni non
appena terminato il suo inter-
vento e proviamo a farci rac-
contare come si può migliorare
la gestione aziendale median-
te l’utilizzo di strumenti gestio-
nali in grado di rispondere alle
esigenze crescenti di un’azien-
da in espansione.

D.: Sig. Toloni, quali sono
le principali motivazioni
che spingono un’azienda
a ricercare un ERP? 
R.: Le motivazioni sono sicu-
ramente tante e differenti, so-
stanzialmente legate anche al-
le caratteristiche dell’azienda.
Noi, verso la fine degli anni
’90, ci siamo trovati a dover
decidere la sostituzione del
vecchio sistema in coinciden-
za con la crescita dell’azienda.

La mole di dati che trattavamo
andava sempre più in crescen-
do internamente, ed i risultati
ci servivano in tempi sempre
più brevi.
Il vecchio sistema, inoltre, es-
sendo ‘proprietario’, denotava
un’assoluta mancanza di pos-
sibilità di personalizzazione di
qualsiasi genere (forms video
– stampe – aggiunta dati), o
perlomeno, lo si poteva fare
solo con l’intervento del forni-
tore del software. DNA invece
ci permette una notevole fles-
sibilità, grazie alla possibilità di
modellazione e configurabilità
dei form e delle stampe diret-
tamente da parte del nostro
personale aziendale.
Un’altra limitazione che riscon-
travamo con il vecchio sistema
era la mancata predisposizio-
ne all’integrazione con il mon-
do esterno (estrazione-impor-
tazione dei dati) cosa che è
sempre più necessaria anche
per ulteriori integrazioni con al-
tri software dedicati necessari
alla nostra azienda.

D.: Avevate delle esigenze
particolari dal punto di vi-
sta tecnico – strategico?
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